di (afbel ariete so cooereen 


Hi «hi 


ricevono più associazioni che a 
cominciare dàl 4° DI CIASCUN 


indi | a (O 
‘ 1 sighori Associati, il cui ab< 


buonamonto scade col 13 cor- 
indi pregati; nel 


rente, sono qu 
rinnovarlo, di regolarne Îa sca- 


denza ‘in’'modo che ‘coincida 
colla fine del mésé, aggiungendo 


al prezzo trimestrale, seme- 
strale. od annuale una lira ita- 
liana per la secondà inietà del 
mése in corso. I 


, Si avvertono puré ché nòti 
riconoscendosi dalla Direzione 


Si avvertono i sigiori Asso 
ciati che :«d’ or innanzi nof si 


ll 


di appianare. 


voluto aspettar la seduta 


mento , dicliiarerebbe di 
per, l'armamento nazionale. 


E sta bene. Egli è deputato, e comé de- 
pùtato là il ditifto di proporto delle leggi. 
Questa risoluzione è qual si conviene ad 
pro-, 


un rappresentante della nazione, La sua 
posta stirà esiminata, discussi, è Ha sentenza 


della Camera sità legge per lui, come per 


i a; 0° lellegi gio a » | tutta la pazione. 
delle j Posté fr anchigia (Pet 1. Noi desideridinò che la quistione de vo- 
reclami quantunque in lettere ' lontari sia agitata, stadiata, discussa iù tutta 


aperte, così anthé questi’ de- 
vono essere. affrancati; altri- 
menti vengono rifiutati. 
__————————1—______ns 
— TORINO, 18 APRILE 
ie 

> LE INTERPELLANZE RICASOLI * 

Le parole autotevoli dell’ onorevole Ris 
casoli furono accolto dal partito liberale 
come l'espressione più elevata del senti- 
mento del dirîttò parlamentare. 

L'illtistrò depiitato tion hà fatto atto di 
opposizione nè di partigiano del ministero. 
Dacchè egli aveva abbandonate le redini 
del governo di Toscana; non era più com 
parso sull’atèna politica. Sé i suòi intendi: 
mentì polévansi indovinare consultando il 
suo passato,, nulla, era però avvenuto che ci 


facesse intravedere qual influenza avevano gli 
ultimi avvenimenti esercitato sull'anitmo suo 


è comb egli giudicassela politica del governo | 


e le presenti gravi complicazioni. 

Il suo,discorso del giorno. 10 ha tolto 
ogni dubbio intorno al suò pensiero poli- 
fico. . È 

Il barone Ricasoli è pur sempre l'uomo 
di carattere energico è schietto, che rifug- 
ge dall'equivoco e vuole che la situazione 
del biese è de'partiti sia dichiaràtà aper- 
tamente' e. senza, reticenze. Come. si era 
comportato quando era a capo del governo 
della Toscana, così ora egli ha rigettata 
qualsiasi riserva ed ha sollevata con fran- 
chézza la, quistione. dell’ esercito meridio- 
nale, la quistione ardente de’volontari. 

Questa quistione èrà ardento 6 sì più 
sentava gravida di difficoltà soltanto per- 
chè .niuno l'aveva suscitata, niuno. l'aveva 
posta dinanzi al Parlamento ed allà nazione 
nel suò vero aspettò. 

Il ministero non poteva, è quasi pare 
che, potendo, non lo stimasse opportuno; giu- 
dicando forse di poterla sciogliete senza 
preoccuparne ‘maggiormente l'opinione pub- 
blica. : 

Mà il barone Ricasoli non avevà alcuna 
ragione di cedere -a questì riguardi. Biso- 
gna ‘che la verità si faccia, bisogna che la 
Catétà intervenga Tn |jibSta querela è la 
risolva essa medesima, poichè è suò di- 
ritto. L'on. generale Bixio aveva osservato 
in una dellè passate sedute, Importare as- 
sai di Conservare ‘41 Parlattbntò il prestigio 
sulla. mazione, essendo ogli il legittimo. e 
naturale mediatore fra'popoli ed il governo 
e potendo ‘l’opeta sia ‘tornar vantaggiosa a 
superar molte difficoltà e pacificàt glì animi. 


| là suà estobisione ; desideriamo sia risolta. 
| 1 disegni di formazione di quadri di. volon- 
; tari, e di altre consimili disposizioni ; nòn 
.| avrebbero probabilmentè prodotto altro èf- 
fetto fuorchè di differire la quistione, e dif 
ferire non è risolvere, è porger esca a nuovi 
dissidiî ed a nuove difficoltà? Dopo ciò ché 
dissero nella sedutà del 10% gli onorevoli 
Mioghetti e Marî, la quistione, legale degli 
arruolattenti non ammette più discussione, 
fion è più soggetto di controversia ; ma la 
(juistione de’ volontari è quistione tecnica , 
militare, politica e non si verrà ad una so- 
luzione soddisfacente © tranquillante per là 
nazione, so non la si considera sotto ognuno 
de’ vari suoi. aspetti. 

Le interpellanze dell’ onorevole Ricasoli , 
li promessa del ministero di voler dare 
tutta l'ampiezza desiderabile alla discussione 
e la proposta cho 1’ onorevole deputato del 
primo collegio di Napoli dicesi abbia in- 
tenzione di fare, porgono occasione ad un 
dibattimento, il quale abbiamo ragione di 
sperare condurrà ad un risultato favorevole 
alla conciliazione dello discordì opinioni 
nell'interesse supremo della nazione. 

Noi confidiamo che questo sarà il risul- 
tato. Dal patriotismo della Camera non 0 
ne può attendere un altro ; ma qualunque 
ei fosse per essere, un vantaggio politico 
riolevole sarebbe pur sempre l'uscit dall’in- 
certezza; il conoscere la posizione in cui si 
è, il provvedere all’avvenire, e tutto ciò per 
opera della Camera, 

Non wha liberale, il quale non debba 
compiacersi di vedere il reggimento parla- 
mentare serbare e sviluppare quella forza 
ed influenza che gli appartiene. Esso è il 
nostro palladio ne’ giorni di sventura e nei 
giorni di gravi dissensioni interne, che sono 
la più dolorosa sventura che mai possa 
piombate sopra ‘di una nazione. 

E la parola del barone Rictsoli fu di 
conciliazione e hor venne compresa în al- 
tra guisa nella Camera; nè fuori. 

Dobbiamo però fare un'eccezione. V'ha 
un partito che si dice liberale; ma non 
ammette discùssioni: Per lui l'onorevole Rica- 
soli è diventato u0mo riprovevole, contro 
Îl quale non va ingiuria che non sia le- 


cità. 
Questi portamenti ci addolorano, non pèr: 


chè colpiscano il Ricasoli, ma perchè offen- 
dono Ja dignità della stampa. 

Il cittadino, illustre per ingegno, mirabile 
per fermezza di carattere, benemerito per 
graùdi e segnalati servigi resi alla patria, 
è diventato d'un tratto il regolo di Toscane, 


_— 


ovvero un ambizioso, ché vuole innalzar so } 
Stesso all'altezza del generile Garibaldi, 0 
méglio abbassar Garibaldi alla sua statura. ! 


Il barene Ricasoli ha posto. mente alla 
assennata considerazione del generale Bixio: 
egli non ha fatto clio invitar la Camera ad 
esser giudice d’ un litigio che.a Jei spetta 


Non sappiamo se il ‘generale Garibaldi 
polrà intervenire lunedì prossimo ‘alla se- 
dula. Speriamo che la sua salute glielo con- 
sentirà ; ma corte voce che egli non abbi 
pubblica per ma- 
nifestar tutto l’anifo suo, e chie abbia in- 
dirizzata una lettera all'on. presidente della 
Camera, nella quale; esprimendo è suoi 
sentimenti verso i suoi colleghi del Parla- 
proporre una legge 


essere una piccola cassa di sconto; formata da 


comprese fe Domeniche 


vero è questa che si vuole! 

Il barone Ricasoli ha obbedito; comò sett- 
pre, al sentimento del dovere, senza badar 
ad.altro; ma quando avesse fatto confronti, 
qual italiano, per quanto stimato ed illù- 
stre, avrebbé a vergognarsi di esser para- 
gonato «a lui? 
| Se mentre si sta ricostruendo l'Italia ci 
lasciamo trascinar tanto dalla passione, da 
disconoscege i meriti d'un citiadino che colle 
sue virtù e col suo senno ha servito ed o- 
nora la patria; si correrebbe rischio di farsi 
accusar d’ingratitudine, se noti si sapesse che 
tali esorbitanzé sono riprovato da qualsiasi 
partito politico e condannate dalla nazione. 


a 
STABILIMENTI DI CREDITO; 


Da'alcune settimane vedevamò affisso sulle 
cantoniate di Torino un cartellone , il quale 
annunciava la istituzione di uîta Società di 
credito indastriate é commerciale in Italia 
con in Banto di sconto in Torino, il capi- 
tale del quale era fissato a due milioni, 

Ignorando che fosse quello stabilimento e 
come, venisse, istituito , supponevamo potesse 


capitalisti naziotiali-che si sarebbero costituiti 
in società anonima. 

Un programma che riceviamo perla stampa 
ci prova învece che il Banco di sconto di To- 
rino è collegato con altri Banchi di sconto, e 
che la Società non è anonima, ma in acco- 
mandita, ed ha, per gerente il signor Pegot- 
Ggier di Parigi. 

Altri consimili progràmmi ci erano perve- 
miti pure dr Milano e da Piacenza ; ove cre- 
diamo sianò stati stabiliti Banchi di sconto ; 
ma in questi è menzionato ùn Consiglio di 
patronato di Francia, composto di, deputati, è 
senatori, mentre nel. programma di Torino 
quel Consiglio non si trova più. 

Trattandosi di una Sociétà in accomandita; 
ci pare; chè anche nèi carteMotiî doveva. mete 
tersi la firma del gerente; ma passiamo di 
buon grado sopfa il difetto di questa forma- 
lità, che dobbiamo attribuire solo a diménti- 
canza, 

La Società ha pubblicati i suoi statuti, di cuì 
vi hanno due edizioni; l’.una di Torino; 
l’altra di Milano. ln essi il gerente ha sede 
in Parigi; nel programma di Torino avrebbe 
invecè sede in Torino.. 

Abbiamo letti atteritametite questi ‘statuti 
per farci un criterio della Società. -Fù già 
detto che la Società è in accomandità ; il suo 
scopo è dei più ampi. 1* banchi di sconto 
fanno le consuete operazioni; ma essi contri- 
buiscono poi éome membri della Società del 
credito industriale e commerciale, la quale, 
per quanto abbiamo potuto giudicare, non ha 
altro capitale fuorchè quello de’ Banchi stessi; 
e questi somministrano alla Società i benéfici 
dando per provvigione di istituzione il è per 
cento del capitale, ed il 10 per cento che 
ciascun Banco versa sui suoi benefici. 

La Società ha un ufficio speciale a. Parigi 
per operazioni di arbitrato; essa concorre ad 
imprestiti pubblici ; si incarica di concessioni 
amministrative, impresta su immobili, con let- 
tere di pegno, ipoteche, semplici biglietti, 
o altrimenti, e fa in una parola tutte le d- 
perazioni di credito fondiario, di credito mo- 
biliare e di. Banca, siano o non definite dagli 
statuti, 

Tanta larghezza di operàzioni, tanta auto- 
rità lasciata a gerenti non si ebbe ‘ancora in 
nessuna Società, perchè in quanti statuti di 
stabilimenti di credito ci ‘venne fatto .di'avere; 
abbiamo sempre vedute ben definite le opera 
zioni, che sono antorizzati a faré. 

Noi non. dubitiamio dell'onestà, ed anco della 
capacità dei promotori, gerenti , direttori e 
consiglieri della Società di credito industriale 
e commercisle e dei Banchi di sconto. 

Fra’ consiglieri di Milanoe Piacenza vi sono 
nomi noti è ragguardevoli; ma noi mon face» 


ciamo quistione di persone, bensi giudichiaino | i 
| diseutendo le grandi quistioni che ad esso si 


ut’istituziohe, la giadichiaîno nei suoi statùti, 
nel suo ordinamento, nel suo scopo. 


I. 3. Rousseau, LORI 


preti, 


Par di sognare ftel leggere siffatte cose 
riguardo al Ricasoli: pure sono stampate 
da giornali che non si stancano di far ìn- 
vito alla concordia! Bélla concordia dav- 


Ora una di i late degli statuti non 
può che condurte ad una conélusioné inevié 
tabile, ed è che la Società di credito industriale; 
come è costituita, non ha i carattéri richiesti 
in un istituto di credito fondato su basì so- 
lide i 


I Banchi si ritengono costituiti appena rac- 
colti dugento mila fr. Ma qual guarentigia è 
questa somma péi terzi? E come possono sa? 
per questi se ‘tatta la sorima è dostituità ? E 
fa facoltà di accrescere il capitale delli So- 
cietà del crettito ‘sino"a 80 milioni, senza 
intervento degli azionisti? È la nomina del 
gerente e dei direttori fatta pét tutta la du- 
rata: della Società @ dei Banchi? Bla validità 
delle assemblée; qualunque sa il numero de- 
gli azionisti? E là nîunà gaarentigià accor- 
data agli azionisti stessi, i quali in fin dei 
conti non hanno l'autorità, nè il potete, 
cui dovrebbero aver diritto coloro che sbor- 
sano i loro capitali? 

Il sig. Pegot-Ogier è solo garante della: So- 
cietà verso i tèrzi, ma esso- può figgiungètsi 
altro gerente; può anché modificarè la ragione 
sociale è nòn sappiamo meppute se la gua: 
réntigià sia reale 6 personale, fio risaltando 
dagli statuti il concotsò éMettivo" 0 la cauzione 
che, abbia data il sig. Pegot-Ogier. 

E l'estensione delle operazioni, per cui la 
Società del eredito,è Società di. credito com- 
merciale, :mobiliare è fondiario, non è essa 
uh pericolo di rovina anzichè nna speranza 
di guadagni ? 

In società siffatte mon può esservi Alletta- 
mento che nell’élevatezza de’ profitti. I capitali 
che corrono dietro a grassi profitti debbono 
anche esporsi. a perdite, né lagnarsi se le loro 
speranze sì convertono in amari disinganni ; 
ma anche, per essi vi hanno guarentigie e 
principale è Ja fortnà della Società ; è la ‘cir- 
coscrizione, de’ poterì de’ gerenti è la defini: 
zione delle loro attribuzioni ; îtì modo che non 
riesca illusoria. 

Per simiglianti istituti Ya forma anonima è , 
preferibile all'accomandità, è condizione indi 
spensabile esser dée che la Sociétà non sia 
costituita finchè non sia radunato tutto il cav - 
pitale. 

Ma' pet la Società di cui parliamo non v'è 
neppur l’allettamento del guadagno, dividen- 
dosi î benefitii di ciascun Banco per mietà 
agli azionisti, per 40 pef céntò Alla Direzione 
del banco è gli ultimi 10 per cento alla So- 
cietà Pegot-Ogier. } 

Quanto a’beneficii, della Società. generale, 
essi si dividono 40 per cento alla gerenza è 
60 per cento a'Banchi. 

Dunque de’ beneficii de’ Banchi 40 0j0 an- 
drebbeto a’direttori; e di quelli della Società 
40 per eetito al gerente. Conveniamo che non 
è poco. Ma non crediamo nécessario di pro- 
ceder oltre. 

Poichè ci fu mandato il prospetto, toi ab- 
biamo stimato nostro debito di sottoporré que- 
ste osservazioni a’ nostri concittadini, sopratutto 
a quelli delle nuove provincie, a’ quali forse 
erano sfuggite. Quanto alle antiche provincie 
l’esperienza degli anni trascorsi impedisce che 
leggermetite accolgano certi programmi e certe 
promesse, per quanto gli uni è le altre siano 
fatti con ottimo intendimento. È 

Ei fa duopo di .sorreggere gli stabilimenti 
nazionali, di migliorarne la condizione, di pro- 
muoverne lo sviluppo, anzichè di istituire 
nuove società di eredito ché non fannò fare 
Îl più lieve passo alla pratica dèl credito me- 
desimo, e confondoniò le operazioni in  sussi. 
dio del commercio colle operazioni di Borsa, 
le operazioni di credito mobiliare con quelle 
di credito fondiario e riuniscono le cose più 
disparate, > 

La Francia ha in Ireve tempo sofferto assai 
per siffatti istitàti. Le Banche del Prost rovi: 
naronò, gettando nella desolazione migliaia di 
famiglie, la Cassa Mir#s è in liquidazione éd 
incaltolabili ne sonò i darnini. Quiesti disgrà- 
ziati casi valgano almeno à render. guardin- 
ghi gli italiani ed impedir loro-dal cedere a 
progetti che per lo meno si possono cliiamare 
ardimentosi. È I 

Ml credito sarà una grande leva per lo svi- 
luppo industriale è commerciale d’Italia : ma 
bisogna fondarlo sopra solide basi, con gua- 
rentigie tranquillanti, secondo i bisogni na- 
zionali e le sue speciali condizioni. La stampa, 


riferiscono, vi potrà efficacemente cboperare. 


do le false teorie e mettendo in guardia le 


* ad armare diecimila operai bravi, e volenterosi, e 


- scoperte di‘armi e polvere. Il fatto è soprammodo 


creò la parola Santafede ? Invece il popolo, il no- 


. fiducia in ‘lui ripone il goyerno' centrale, siccome 


Essa ne ha l'obbligo come ne ha il diritto. La questura, più di 150 reazionari. In uno di quei 
discussione i iale e spassionata, ‘atterran- 0 gli abitanti così sicuri del ritorno dei 


È | persone incaute, impedirà le esagerazioni del zione per indi non aver faccia di liberali. 

| credito e riuscirà di appoggio agli stabilj- ———_—————@_e@@— 
“menti, che promettono di render segnalati ser-. de x 
fg dl pr RES INTERNO — 


, 


ELEZIONI POLITICHE 
Ballottaggi 
Palata, ta Demartino Giuseppe 111 e Pepe Mar- 
cello 82. . 
Piedimonte, tra Del Giudige Gaetano 268 e Do- 
rotea Leonardo 213. * , 


"COSE DI NAPOLI 
Leggiamo nell’/talie dell’8 corr.: 


Una gran giornata si preparavano i borbonici che, 
abusando Ja forse soverchia larghezza della vera 
libertà, avean potuto cospirare in assai larghe pro- 
porzioni. E giornali che ]’ aristocrazia ed il clero 
abbondantemente prezzola , e carteggi, che tra gli 
aristocratici e i elericali di Roma e di Napoli si 
frequentano, ed armi in buon dato che ‘s' introdn- 
cono e distribuiscono a gente perduta, e turbolenze 
a ripresa destate qua e Jà nei pubblici lnoghi, tutto 
dimostra con evidenza ‘ineluttabile che non è man- 
cato per Joro se a questi primi di aprile Napoli siasi 
salvata dal sacco e dal fuoco. Trà i documenti che 
ciò comprovano è notevole la seguente lettera al 
queerale Bosco trovata in casa di un tale monsignor 

rolta, già fatto prigione; 


« Caro Generale, 


« Le tengo ragguagiio della mia altività nella 
cooperazione della nostra santa causa. Sono giunto 


NOTIZIE VARIE 


Mecorazioni. S. M., con decreti 164 vol- 
ente, si è degnata nominare a cavalieri dell'ordine 
lei santi Maurizio e Lazzaro : : 
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia 
ed affari ecclesiastici : 
Borsani avy. Giuseppe, procuratore del Re presso 
il tribunale del circondario dì Vercelli. 
Sulla proposizione del ministro della guerra : 
Marantonio D. Gennaro, direttore ‘capò di dipar- 
snenle nella Direzione generale {della {guerrà in 
apoli. o 
È — Sulla proposizione del ministro dell'interno e 
èton decreti £ e 7 corrente, S. M. si è degnata no- 
minare nell'ordine dei santi Maurizio e Lazzato : 
A grande ufficiale 
Colonna D. Andrea dei Principi di Stigliano, 


questo al modico prezzo di seimila ducati. A tale 
scopo ho venduto quanto mi apparteneva. Il movi- 
mento deve scoppiare lì 3 corrente mese. Io fo que- 
sio perchè tanto esige la mia coscienza. Le raeco- | _. 5 r c 
mando. Ja più stretta segretezza, e che non lo sap- sindaco della ciltà dì Napoli, 

pia neppure ‘il nostro padrone. » Pi pr; io: 

Ma la polizia, assai più vigile di quel che molti - Casati car: Camillo; » 
pensano, non si è lasciata cogliere alla sprovvista, sli di Borgolavezzaro marchese Luigi. 
ancorachè per caso finora inesplicabile, nè il dì 3, A_ cavaliere: 
nè il 4, nè il 5 fosse nulla avvenuto. La notte dei Sriffa dolt. Giuseppe. NAS 
5 al 6 cominciossi il movimento. Le fiamme all'Al , COMsolati esteri. —S. M., in udienza del 
bergo de’ Poveri, il tumulto alle prigioni ed una «I del corrente aprile, ha concesso il sovrano eze- 
bandiera bianca piantata sulla specula del Salva- 949! Al signOri : 
tore segualavano l'alba del giorno 6, ed erano se- Oscarre Meuticolfre, console generale della, Con- 
gnali d'intelligenza ai cospiratori : or chi può de- federazione svizzera alla residenza di Napoli con 
lineare la straordinaria attività del dicastero di po- giurisdizione nelle provincie napolitane e siciliane ; 
lizia, e l'eroico coraggio.della guardia nazionale da Corrado Hirzel, console della Confederazione 
quell'ora in poi ? Sin al momento che seriviamo, perdi rica tecni i © Riesnia 
pri i impli ’ # > 
proseguono gli arresti di persone implicate , e le Risarcimento de'danni della guer: 
ma. — Con regio decreto 28 dicembre scorso e 
soltanto ora pubblicato è stata autorizzata la spesa | 
straordinaria di lire 500,000 con cui provvedere al 
risarcimento di danni e. requsizioni sofferte dai 
privati durante la guerra del 1859. 

Art. 2. Per l'applicazione di tale spesa è insti- | 
tuita apposita categoria sul bilancio 1860 del mini- | 
stero dell'interno, col n. 68 quinque, e colla deno- 
minazione: Risarcimento di danni e requisizioni sof- 
ferte per la guerra del 1859. 

La conversione in legge di questo decreto sarà | 
proposta al. Parlamento. | 
Collegio elettorale di Pallanza. — 
Nel nostro numero di ieri ibbiamo osservato che 
l'elezione del prof. Gastaldetti sarebbe nulla, per- 
chè il numero dei professori ammessibili ‘alla Ca- 
mera è già di molto oltrepassato; di fatto ve ne 
sono già 23 in dipendenza delle sole elezioni ge- 
nerali, oltre altri eletti dopo, nel mentre non ne 
sono ammessibili alla Camera più di undici. Ma 
poichè la Gazzetta del Popolo sostiene che la sua 
elezione non sarebbe nulla, e che egli avrebbe di- 
ritto di entrare in concorrenza coi 23 deputati piò- 
fessori nell’estrazione a sorte che. deve farne uscire 
12 dalla Camera, siamo costretti a ritornare sul- | 
l'argomento, per dimostrare come le ragioni ad- | 
dotte dalla Gazzetta del Popolo siano insussistenti. 

Ognuno comprende facilmente che chi è eletto | 
prima a deputato non può essere escluso dalla Ca- 
mera da chi sia eletto dopo di lui. Ora se si am- 
mettesse un deputato a concorrere nel sorteggio 
con deputati di elezioni anteriori, si risonoscerebbe 
in lui il diritto che non gli compete di concorrere 
all'esclusione di alcuno dei suddetti deputati. Sap- 
piamo che la Camera, trattandosi di elezioni gene- 
rali, ba ammesso insieme al sorteggio deputati e- | 
letti in giorni diversi; ma perchè? Perchè tutte 
le elezioni che fanno parte di una elezione gene- 
rale si repniano falte contemporaneamente e nello 
stesso giorno. Quindi in queste elezioni non v'è nè 
il prima nè il dopo; ed anzi questa stessa ecce— 
zione conferma la regola inconcussa che abbiamo 
enunciata. 

Ma il caso del fcollegio di Pallanza è affatto di- 
verso, perchè l'attnale élezione non' appartiene più 
alle elezioni generali. .Di fatto nelle elezioni gene- 
rali.fu eletto il generale Cadorna, e la sua elezione 
fu.già approvata. Ora il collegio si rese vacante 
dopochè il posto di deputato del collegio suddetto 
fu già occupato dal suo titolare, ed è vacante pel | 
fatto eventuale della promozione del dep. Cadorna 
a tenente generale. 

Questa elezione nuova pertanto non appartiene 
alle elezioni generali più di quello che ‘vi appar- 
terrebbe se la vacanza si fosse verificata due anni 
invece di due mesi dopo la ‘elezione generale, ep- 
perciò non potrebbe neppure concorrere cop questo 
nella estrazione a sorte. 

Ma.la Gazzetta del.Popolo ci. fa una questione 
di legalità, e ci. dice: « Come osate di asserire che 
sia completo il numero dei professori deputati? » 
Rispondiamo che a noi basta che gli elettori cono- 
scano il fatto materiale della detta eccedenza, come 
risulta fin d'ora dalla sola enunciazione del rotte 
dei deputati notorjamente professori, e crediamo 
che ciò debba bastare anche agli elettori per accer- 
tarsi della verità che. abbiamo ‘affermata. 

I. professori deputati sono: Bonghi, D'Ondes 
Reggio, Fioruzzi,, Gherardi, Giorgini, Grandi, Gril- 
lenzoni, Imbriani, Mazzarelli,.Nicolucci,,.Piria, Pi- 


importante, non da quel lato che le esagerazioni si 
piacciono ad ingrandire per /deplorare le sorti del 
paese, sì bene dal lato opposto. Questo fatto, per 
quanto lo si estenda (e in questi primi momenti 
ognuno fa a più non posso per .sconfinarlo ) , non 
vi mette .in viscena che nobili — preti — soldati 
congedati. Dove sono i 10 rrila operai , annunziati 
da monsignor Trotta ? Dov'è un.solo popolano, un 
solo artigiano, un solo di quei lazzaroni, pe' quali 
una storia non #0 ae più bugiarda che obbrobriosa, 


stro buon popolo in questo avvenimento sì è costi- 
tnito a compatta rappresentanza, si è piantato nel- 
l'atrio, nella piazza, nella strada della prefettura 
ed ha fischiato come agli istrioni che fan fiasco. 
Ecco :la terribile: sentenza del ridicolo! Eccola più 
tremenda condanna.di questi aristocratici e preti 
sitibondi del nostro sangue, derisori dell'.onor no- 
stro, che si «veggono perduti da che non hanno lo 
scudo, de’ gigli che copra le Joro nefandezze! Il po- 
polo non è coi Borboni, non è con loro: ma è con 
l'Italia, è tutto per l'Italia. Per ora ci basti ‘notar 
questo in ‘faccia al mondo intero, e questo sia sug- 
gel che ogni uomo sganni. 


E ,nella stessa : 


Sabato pigliava suo posto nel dicastero delle fi- 
nanze. napolitane .il.«segretario generale Vittorio Sac- 
chi. Innanzi ogni,altra cosa egli raccolse intorno a 
sò tutti gli uffiziali così delle finanze, come, de’ ;la- 
vori pubblici , ormai riuniti.sotto lo. stesso capo, e 
disse loro poche parole, che nella massima sempli- 
cità rivelarono a prima giunta cuore e mente di 
vero italiano, in modi italianamente gentili. Grande 


in uomo non solo di molto ingegno, e di erudizione 
doviziosa, ma benanche ‘di sestese e robuste cogni- 
zioni. acquistate nella carriera amministrativa; e non 
minore è la fiducia che in esso ripongono coloro i 
quali han cominciato.a conoscerlo. 


Tl‘Popolo ‘d'Italia ci reca queste ulteriori no- 
tizie : 

Un maggiore della guardia nazionale è stato co- 
lui che l’altra sera .venne a capo di tutto il eom- 
plolto, della reazione, mediante riyelazioni di un 
suo dipendente faciente parte della congiura. Ne 
tacciamo per ora il nome, riserbandoci di pubbli- 
carlo coi dovuti elogi, perchè abbia miglior agio di 
scoprirne tutte le. fila. 

Giunsero iersera circa 10 mila uomini di. truppa 
dell'esercito regolare provenienti ;dal ,Piemonte , 
parte di linea e. parte d'artig'ieria. 

Si.è proceduto, ad altri arresti di jonari, tra 
cui si nomina anche il principe d'Aquaviva e Mon- 
teroduni. .Jl duca della Réginà ed il principe di 
Montemiletto sono fuggiti. 

La guardia nazionale è sempre vigile ed opero- 
sissima di giorno e di notte. Merita lode special- 
mente il 4°. battaglione, comandato .dall'infaticabile 
cittadino maggior Monterusso, che resta la, notte in 
caserma a vegliare, per la pubblica tranquillità. 

Il camorrista reazionario ammazzato l’altro ieri 
sera nella strada Guardie al Corpo, portava sotto 
là casacca dne lunghi stili, con al collo una. co- 
rona di pater noster ed un amuleto. della madonna 
del Carmine. Ù 

Questa notte sono stali. arrestati, ne':dintorni di 
Caserta, Nola,Pomigliano.d’Arco,;e condotti alla 


x 


| Ugdulena, Mancini, Totano, Marchese, Musumeri, | dai capi o. dalle popolazioni, e «malgrado l di 


oltre i 
“ele 
che 1 \@essori 
di undici. Crediamo inoltre di po 
tolti î professori e magistrati eccedenti, il numero 


degl’impiegati deputati non eccederà quello am- 
messibile nella Camera. 

Nuovo cannone. Leggesi nella Nazione di 
Firenze 11 aprile : e 

Siamo informati che un medico di Lucca, il si- 
gnor Belluomini, ha inventato un ‘nuovo’ cannone 
rigato, che sta ora perfezionando, il cui modello 
sarà quanto prima all'ordine per i relativi esperi- 
menti. ° 

Omaggio al Re. Si scrive da Roma il 6 | 
aprile alla Nazione di Firenze : 

E Roma si.è inviata a Torino, per. presentarsi 
al Re, una pergamena dipinta alla foggia delle mi- 
niature del Boo, Essa contiene la iscrizione che si | 
affisse e distribuì nel giorno della proclamazione 
di Vittorio Emanuele Il a re di Italia, in mezzo 
ad un ornalo avente ai quattro angoli le quattro 
Virtù \eologali e a' piedi una veduta del Campido- 
glio. E involta da un drappo di velluto cremisino 
foderato di raso bianco è contornato da un cordone | 
d'oro ehe. termina in due grandi fiocchi. Questo 
drappo presenta nella sua estremità l'arma di | 
Savoia sormontata dalla corona regia, in mezzo 
bandiere italiane. Sì la pittura dell'ornato che il 
ricamo dello sfemma sono condotti ‘con purezza di 
disegno e di stile. 

Monumento a Carlo Alberto. Leg- 
giamo nell'Express dell'8‘corr.; ** Teste 

« Ta statua equestrè del ‘defanto re di Sardegna, 
Carlo Alberto, opera del barone Marocchetti, fu con- 
Aegnata sabato al dock di S. Calerina per esservi 
imbarcata sul vapore ad elice Chester.» 

e La statua venne posta in varie casse, una delle 
quali è lunga 15 piedi ed alta 10. I piedestallo, 
di granito, bellissimo saggio dell'abilità degli ope- 
rai inglesi, fu eseguito a Pentyn.» 

. Pubblicazioni, — Il prof. Madonno Giu- 
seppe, diréttore del’ ginnasio alessandrino ha pub- 


| blicate alcune considerazioni col tifolo : Dei ‘libri è 


della pronunzia proficua al classico imisegiamento è+ | 
lementare della lingua greca e 

In questo-opuscolo il prof. Madonno sostiene con 
molta erudizione doversi adottare nell'insegnametito 
elementare del greco il sistema di pronuncia erà- 
smiano, anzichè Ml sistema difficile ed invalso che 
prende il nome dal Reuclino. 

È un argomento scientifico, e svolto ‘con dovizia 
di ‘cognizioni da Madonnò. ‘ 

— Dal libraio Augusto F. Negro, in Torino, è 
posto in vendita un libro francese del signor Louis 
De la Varénne, stampato a Napoli ‘col. titolo — La 
mort'de Napoléon III par rapport à UItalie. Il ti 
tolo è un ‘po’ strano è forse adottato per allettar Ja 
attenzione. 

Esso vuol provare, ciò che non ha d’'uopo di 
prova, cioè che' l'imperatore dè' francesi è amico 
d'Italia ed ha possentemente ‘contribuito alla’ sua 
redenzione. } 

Aununziamo questo libro in grazia del lodevole | 
scopo, chè del resto esso è una compilazione fatta 
in fretta, ove ciò che v'ha di meglio sono alcuni e- 
stratti' delle ultime discussioni delle Camere  fran- 
cesì, 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OpIn1oME) 


Parigi, 40 aprile. 

Il Moniteur di stamane pubblica una lettera 
d'Inghilterra che suona' come una dolce ironia, 
se si pensa allo stilé di malfidenza che ‘predo- 
mina încessantemente nei giornali d’oltre Ma- 
nica. i 

Il corrispondente del giornale ufficiale è di 
buonissimo umore, e ci rivela cose che ci ar- 
recano' sommo piacere. 

Facendo menzione di un opuscolo attribuito 
all’arcidnca Ferdinando Massimiliano, nel quale 
il' principe raccomanila al suo governo l'alleanza 
coll’Inghilterra ‘siccome la vera' politica'degli 
Absburgo, egli aggiunge » 

< L'alleanza di cui:si fa avvocato il giovane 
principe, offre troppo scarsi vantaggi per sod- 
disfare la. politica inglese. L'Inghilterra non 
vuole alleanze con alcuno, se non che. colla 
Francia. = 

Alla buon’ ora! Mai non abbiamo temuto 
chie Si stringesse questa" alleanza ‘ dell’Inghil- 
tèrra coll’Austria; finchè l’Austria si trowa in 
quelle acque im cui è presentemente, ma icon- 
fessiamo però che questa dichiarazione ci sa- 
rebbe stata molto più gradita se l’avessimo 
trovata nel Times. Chi sa che ciò non ‘avy- 
venga! 

I nostri circoli politici inclinano meno per 
la guerra è cominciano considerevoli scommesse 
che l'estate trascòtrerà' ‘pacifico. Ma ‘petdla 
maggioranza del pubblico’ non' cessa di' essere 
vivamente ‘commossa.’ ciale; 9 

I'tristi è memorandi avvenimenti di. Var- 


| savia produssero grandissima sensazione. e nei 


crocchi popolari comincia a vibrare la fibra ri» 
woluzionatia. Non ho. bisogno di dirvi che il 


| movimento, polacco desta generalmente simpa: 


| dell’emigrazione polacca che il,suo g 
‘ opporrehbe a tutto quello che potesse indebho- 
| lire la Russia in Europa. Vi. sorpren 


\ al monastero di Santa Maria Nuova en 


spiacevole conflitto che ebbe un risulti 
guinoso, le alte sfere politiche non disperano 
uno scioglimento pacifico. Si fa, calcolo della 
moderazione e dei sentimenti umani € liberali 
dello czar Alessandro. : 

Piace all’Inghilterra codesto risvegliarsi della 
nazionalità polacca, ma per ciò solo che spera 
essa vedere la Prussia intimidirsi. e. moderare 
la sua smania bellicosa. Così vicina ad una 


cieca in una guerra contro la. ‘che 
potrebbe pb tti: più in la dd nello” che 
vorrebbe. Ma le simpatie dell’Inghiltèrra vanno 
fino a questo punto e poi si arrestano, e lord 
John Russel dichiarò ad un membro ‘influente 
si 


forse questi riguardi verso ‘la ‘Russia, perchè 

| partono dal direttore del Ferdign 0 na 
| sono in grado di garantirvi l’esa i del 
fatto interessante clie. vi ja: 94 


Ecco ora il Times che yiene jin aiuto del 
giornalismò ‘francese . facentlo ‘ pla ‘sîa 
volta alle proposizioni ‘relative vallo sciogli 
mento del corpo legislativo! . , 


| U Noi siamo d’ayviso che ‘il governo ‘termi- 


nerà col cedere ai desiderii espressi, da. tarite 
parti e che procurerà di essere ,superiore a 
certì timbri menb disinteressati dî quello che 
vogliano apparire. gl ui 
r Sg dhe sono di ritorno dalla inau- 
gurazione del ponte di . Kehl! confermano la 
viva apprensione che esiste al di là del Reno 
in Geradita: si Rupia fr die un 
giorno ‘o l’altro debba scoppiare la guerra. ! 


| La nomina’ del signor Drousait, si capo 
ufficio alla direzione Paci VARI! prideo Ri 


| ministero! dell’interno, al' postodi tario 
generale nella reo fel Basso Reno,, fece 
unà certa impressione. © nta 


Aveva esso) la missione di occuparsi sopra- 
tutto della ‘propaganda nei paesi renani e. si 
crede che òrà debba conlinuare nella inissiorie 
stessa. 

Là notizia della vittoria elettorale del go- 
verno italiano produsse eccellentissimo effetto. 
Qui son titti sicuri che gli italiani continue- 
ranno ad edificare l'Europa convla loro veseti- 
plare unione, Nessuno divide. le idee che do- 
minano in Inghilterra ‘sullo scopo del Viaggio 
di Garibaldi e ciascheduno ha.piena ed. intera 
confidenza nel patriolismo e nel senno dell’il- 
lustre generale. i ; 


La Gazzetta” di Milano porta il seguente di- 

SPROCIO > “Ve E " 
“I Napoli, 10 aprile, ore 1 30 pom. 

Le reazioni avvertite a Volturaté, Sorbo) Silsa, 
Avigliano, Fayianoy» Racale e ‘Allistafurono*vom- 
pletamento represse, Si trovarono «carte ti 
casa 
dei Vergini. Mo 

Si fecero altri arresti di cospiratori. Napoli è 
perfettamente tranquilla; vi: amor pas 

L'attività del signor. Nigra e Spaventa ha sven- 
tata la cospirazione borbonica, .stata organizzata a 
Rbbd: 49 106 5 | dt Ga” ebbao, org dA 


Leggesi nella Gazzetta di Milano 1ff aprile : 


Da lettera particolare da Parigi sappiamo che 


| S. A. I, la principessa Matilde ha fatto acquisto 


d'una delle’ più belle*ville ‘del lago Maggiore, a 
piccolissima distanza da ‘Belgirate,. per ivi: passarvi 
alcun tempo nella «bella sstagione,.;.ricordevola dei 
suoi primi anni passati: in-Italia,. e dell'amore che 
porta per essa. * r pe 

— Leggiamo in fine all'ultimo fascicolo della 
Revue Nationale-che il sig. Tuxile Delord, vil quale 
cogli altri sorittori francesi vanuti a Torino/per as 
sistere alla inaugurazione del monumento.a Manin, 
fu‘dalla polizia austriaca espulso dalla Venézia, si 
vide rapite a Peschiera: tutte‘le sné\carte e-fra le 
altre le note che «dovevanoservirmallarRònue de la 
Quinzaine di quel, periodico. ....., nin. niersr 

« Questi fatti, dice il.sig. Charpentier,, fanno 
sempre meglio conoscere |’ indole brutale e poco 
intelligente della polizia austriaca, e mostrano come 
il«gowerno "che ‘ha -d'uopo-di ricorreresastali mezzi 
si meriti la giusta avversione, dell'universale. 2, 

Eccò la corrispondenza da Londra al Moni- 
teur' Universel alla quale; accenna il: nostro 
corrispondente di Parigi:. > al br 


Un opustolo altribuito ‘all’ arciduca Ferdinando 
Massimiliano, che si pronunzia per una marina,au- 
striaca 6 un'alleanza inglese, come.la vera politica 
della casa di Absburgo, fa l'oggefto a Londra di 
qualche attenzione, ma non ‘terto’ di'aléun-favore. 
Non'si crede in ‘Inghilterra»che possanò erearsi in 
Alemagna potenze, marittime. «Per altra parte pon 
lo si desidera menomamente. Quanto all alleanza 
di'cui‘il‘giovane Lison ina soci ; gii 

i ‘ne sono troppori ‘ periappagare | la, 
Ley aloe: Eccettuata. l'alleanza. colla Francia; Ja 
nazione inglese. non {vuole impegnarsi .con »,chio- 


gr ad una marina tedesca ,. basterebbe la 
situazione fia rdella Danimarca»nel Baltico, 


perchè un. progetto di. Jal fatta fosse poco, simpa- 
tico.a Londra, »- iam atte n 


= {.cosa. di lei gli. 
uh tempo 1 


che serve di can deile merei i e di quella nobiltà, le serive che vi trovò 
in una gran parto dell'Aletnagna,.ad entrare nello! | necgoa ni infinità cortesia (1): 
Zoe a, met Coniaro al fibero scambio Quo. | Wind ita dida trito DI den ibi 


Î basterebbe perchè ' i 
terra non fosse disposta ‘a’ vedere liti cain La 


«RT e de pe 


. >La ‘Patrie ha ‘le seguenti notizie sugli ul- 


chelli, che pare che il Bonfadio abbia»fatto' questo 
viaggio al servigio di Troiano Gesualdo. vescovo, e 
‘gonte di Conza, il quale viene in questa congiun- 
tura dal Confadio chiamato suo padrone. Morto 
verso il, fine .del-1539. quel vescoyo, .il-Bonfadio si 


«timi fatti. Rael trattenne per qualche tempo presso il conte di 
n ditPolonia y Conza padre di lui. Aveva dsiilerdà condursi per 

Un dispaccio da- Varsavia del 9 corrente ci fa | mare a Venezia, e d*ivi a Padova: quando così 
sapere che la.sera avanti quando iò la. col- |.consigliato dal Flaminio,suo amico, tornò in Roma, 
lisione si trovavano in quella città 32,000, vom. di |.dove costui gli aveva. proturato la protezione del 


guarnigione: l’auterità militare aveva adottate tutte 
le misure ‘d' dita che si sogliono prendere quan- 
do una città è méssà in istato d'assedio. 
Varsavia era! stalà divi in 4 zone, militari, cia. 
seuna delle quali.dipendeva da, un. capo speciale; il 
comando poi su {ulti questi lo esercitava il gene- 
Krulell , persona poco ben disposta ai po- 


$ ‘ignora la giustà cifra. dei' mgrti e feriti; però è 
opinione generale che pur troppo questa sia supe- 


cardinale Ridolfo ‘Pio di Carpi: ed esso Flaminio 
aveagli scritto, che di Ià sarebbesi potuto trasferire. 
a Padova. Andato a Roma, scrive il Mazzuchelli es- 
sere verissimo che gli venisse in questa octasione 
assegnata dal cardinale Ridolfo una provvisione 
che eragli pagata dal vescovo di Vicenza. Provvi- 
stogli in alcun modo, mediante ciò, ai bisogni della 
Vita, pensò ritrarsi in Padovà, dove non distratto 
da altre occupazioni, dovesse consacrarsi iritera- 
mente agli studii. Si trattenne alcun tempo a Fi- 
renze ed a Napoli con monsignor Carnesecchi. 

Alloggiava in Padoya in casa del celebre Bembo, 
bitanti, Si i che nutrendo di lui grandissima stima, volle dol 
itanti, temeva pel domani o pel posdomanj | varsene per l'istruzione di suo figlio. Torquato. 
qualche nuova! ‘dlione; ‘0 tailo le 
enti si sono date a calmare Ja popolazione, sperando 

— Misura r prevenire ulteriori di-.|.serva.il.T 

Ma Tad radi e iadizio. ce ne darebbero gli storici di quella 
) Università, che non ce ne dicono motto (8). Al che 
mi, sembra. potersi anclîe aggiungere, che mentre 
L Yisse in quella città, troppo si dimostrò incerto 
circa il suo avvenire, perchè si possa credere che 
vi professasse pnbblicamente scuola. Sembra che 
sia in questo tempo che conseguì la laurea in di- 
ritto civile. 

Durante la medesima dimora, cioè dal 1540 sino 
al;1544, soleva per cagion di diporto allontanarsi 
ralcunpoco- da Padova nella stagione ‘autunnale , 
«Piacendosi di scene campestri, che gli avranno tor- 
nato in mente i luoghi nativi, dove pare altresì 
che alcune volte si conducesse.; Vennegli, s’ignora 
per «quale cagione , nel tempo di quella dimora, 
tolta l'accennata provvisione, la quale pare che gli 
porgesse modo .di attendere tranquillamente agli 
studi. Questo, com'è naturale, gli fu cagione di 
grave dolore per vedersi, forse staccato dai dolci 
studii, ed incerto del suo avvenire; e scrisse che 
mediante cìò se gli era tolto il mgdo di trattenersi 
in quella città. Veramente in essa di nulla poteva 
patir difetto, trovandosi, come si.è detto, presso. il 
Bembo, ma costui era già molto. .oltre cogli anni, 
onde il Bonfadio non poteva in lui riporre lunghe 
speranze. * 

In una sua lettera (4) si fa a pregare jl conte 
Fortunato Martinengo, acciocchè favorisse procurar- 
gli che venisse collocato in qualità di precettore 
di qualche giovàîne, presso alcuna ricca famiglia. 
Raccomandavasi altresì a Francesco Della Torré , 
onde, gl'impetrasse dal vescovo di. Verona un qual- 
che benefizio ecclesiastico ($). Avrebbe egli fondato 
volentieri un'atcademia sulle sponde del Benaco, o 
in Salò, o in Maderna, o in Toscolano, di cui 
tovesse egli esser principe, e leggervi principal- 
mente l'Organo dî Aristotele e le» Morali (6). 

Divulgatosi (già largamente il valore del Bonfadio 


grazie. 


stieno per intender- 
si, azzatdere! di 
troppo se si volesse r vi pb: 


le due repubbliche. Ma si deve tribntare la dovuta 
giostinid'A NE : ) 


i va 
“inevitabile dell'essersi consumat ele provvigioni della. 
vi i 


n capii] a soda il » palo fi -Agpeapo 
ì Colle, forze (Sud, i 
; L'abbandono di qu rompi 52000 
rato come un trionfo 
chè se il governo di 


l'invio diiforze nel Sud 


Del. resto,è..voce.di. tutti che allo. scopo di con- 
ciliare gl'interessi opposti sì sta per riunire in con- 
venzione gerietàle i TAppraseilana” del Sud ‘e del 
Nord. Ciò che si. avrà. di più difficile ad abbattere 
sfitinno le ambizioni e le gare per arrivare al po- 
tere; la indéfessa caccia agl'impieghi e posti d'ogni 
sorta mali dei quali pur troppo gli Stati Uniti, 
sebbene' si teggano a repubblica, pure non ne 
vanno, esenti. ; 


kb ddmananitoa; ,Detaisrtgi > 


VARIETÀ 


LETTERATURA, 

Di buon grado pubblichiamo questa succosa 
biografia del Bonfadio, essendochèesi tratti *di 
Scrittore egregio che fa” storico dî ùna delle 
più gloriosenparti dello stato: 


sa VITA DI JACOPO BONFADIO. 


Il Bonfadio vide la luce in Gazano, piccola terra 
del Bresciano,..a.quanto..pare,..intorno..al-1500; Lo 
Spotorno scrive che, i..maggiori. di lui.vennero dal 
luogo di:Abione postoin Val di Sabbia (1); ma 
per quantorsi raccoglie dal Mazzuathelli , sembra 
tloversi stimare, com'egli.non sia disceso dalla fa- 
miglia, cui pare che accenni/quello scrittore, la quale 
si chiamava de' Bon/adini d'Abione (2). Ecco ciò che 
dice. della sua famiglia..lo. stesso Bonfadio: «..... gli 
avoli miei,.i. quali ; venuti, d' Alemagna nobili, sì 
andarono a cacciare allesrive di Clesi (presso alle 
quali:è posto Gazano) per fabbricar fucine, e na- 
scondersi fra monti perchè i loro. discendenti fos- 
sero uomini di villa (3).» Nulla si ha del padre 
e della madre. 1. primi.suoi anni trascorsero in 
patria: pare.che sia. stato. educato anche alcun 
tempo in Verona, d'onde sarebbesi recato, a quanto 
sembra, in Padova, dove diede opera alcun tempo 
agli studii in quella Università, Si acconciò in 
Roma per io presso.il cardinale di Bari, 
col quale sò»trattenne dal 1532 fino alla morte di 
quello, avvenuta: nel 1535. Passò in eguale qualità 
presso. il'vcardinale Girolamo Ghinucci; ma attesa 
una ‘sua langa»malattia , altri gli venne sostituito 
ins quell’ufficio, 

Lasciata Roma, si trasferì in patria, d'onde pare 
che.in breve spazio si.recasse a. Venezia. Stava e- 
gli -per partire alla volta della Spagna insieme con 
Guido Bagno (*), speditovi del.duca; di | Mantova, 
ambasciatore presso Carlo V, il quale Baguo gli 
aveva fatto. le' più Jarghe promesse; quando, la 
morte di quello ‘venne a troncare’ le grandissime 
speranze ‘che il Bonfadio aveva in lui riposte di 
migliore fortuna; perciocchè il Bagno gli avesse 
poste» grandè'amore:* Colpito il Bonfadio da tale 
sventura; abbandonò incontanente Roma, quasi ognj 


(1) Stor! "letter: della Liguria, vol. 3, p. 6. 
(2) M. Massuchelli, Vita del Bonfadio , premessa 


*la;cattedra di filosofia, nutrendo per avventura an- 
che già il pensiero di dargli il carico di scriverne 
gli Annali dal 1528 in appresso. Fu certamente 
ottimo costume di quella Repubblica, fino dai prmi 
secoli che vennero dopo.il mille;.di procùrarè che 
Ne venissero stesi i pubblici avvenimenti ; ‘il che 
Non v'ha dubbio che sia per riuscire di ‘grande 
incitamento ad opere meritevoli di fàma ed in molti 
«forse ritegno al mal operare. 

E ben farono i fatti di quella Repubblica. degni 
di essere perpetuamente conservati col mezzo delle 


novà, scriveva egli al conte Fortunato Martinengo, 
mi piace e per il sito e per tutte quelle qualità-, 


amici, fra i quali è messer Azzolino Sauli, giotane 
dotto e gentile. Questo verno ho letto il primo della 
Politica d'Aristotele, in una ‘chiesa; ad uditori at- 
tempati e più mercanti che Scolari (7) » Ed in altra 
al. medesimo dice: « Lessi sino a Carnovale ; òra 
comincio a scrivere gli Annali. La terra è bella, 
l'aria è buona, la conversazione è grata, e se que- 
sti-intelletti fossero tanto amici di lettere , quanto 
sono di traffichi marinareschî , mi contenterei più: 
certo è che gl’ingegni sono belli (8) » E nello scri- 
vere parimente da' Genova a Giovan Paolo Ubal- 
dini, così, si esprimeva» « To mi vivo a*sai alle- 
gramente, ebenehèscon voi solessi alcuna volta 
dolermi, ciò faceva, ..acciocchè |‘ tenendovi tenore 
temperassi in parte .i*. dispiàceri vostri. Conservi 
Dio in-questo stato questa illustrissima Repubblica, 
è me non in maggior fortuna (9). » Negi Annali 
però scusa i genovesi dell'essere cupidi di danaro. 
Ivi dice: «che grande è certamente la cura che 
hanno. essi di-accumular danaro* che però ove si 
ponga mente, come per «Ssere circondati di rapi 
infeconde, ciò sia» necessario,' non potrà loro ve- 
nirne che leggiera rìprensione; ove poi. si consi- 
deri quale uso. ne facciano molti di loro, dovrà an- 
che stimarsi degno di molta lode. (10) » 


(1) Lett. 8, a Paolo Vanuzio. 

(2) Lett. ‘26, a ‘Francesco della Torre: 

(3) Tiraboschi, Storia della-betteratnra italiana 
vol. VI/, lib. 3, cap. 1,069. 

(4) Lett. 29. Al conte Fortunato Martinengo. 


alte. ‘costui Opere» .Brescia,. presso. Pieri Antonio (8) Lett. 26. 

Pianta, 1758. ; (6) Lett. 20. Al conte Fortunato Martinengo. 
(3) Lett. £3. a Girolamo Segala. (7) Leu. 30. 
!.{*) Questa’ famiglia ‘esiste tuttavia in Mantova, (8) Lett. 32. 
sd è quella dei — Marehesi Guidi di Bagno. — (9) Lett. 38. 
int È Nota della Direzione. (10) Lib, +2. 


‘Mazzuchelli stima verisimile, che in quella città | 
abbia anche atteso all'istruzione pubbliex; ma os- | 
irabpschi. che se ciò fosse, pare che qual- | 


nelle lettere, le Repubblica di Genova gli olferse . 


lettere. Si trasferì in Genova circa il 1545. « Ge- | 


le quali vostra signoria ba già visto. Hanvi” degli | 


isero -Bonfadio il -sorriso 
a della sua mente non aveva 
impedito che già per*Jo.innanzi fosse tfascorso*gra-. 
vemnente nel costume. Questo ingentiamente, (il che 
indica che in quei tempi in ‘cui regnaya la più 
e corruzione » di costumi, -ciò xe tesa 

-onla o vergogna) confessa in'ùna’ a Gio- 
vambattista Grimaldi : , «la quale. mi , piace riferire 
quasi per intero, essendo che vi dipinga se stesso. 
Scrive in questa lettera: «..: Avendo vostra. signo- 
ria domandato di me a messer . Stefano ‘Binello ; 
qui mi pare di ene. io brevemente informa- 
zione. Quanto allè Jettero, certo io ne so meno di 
quel che vorrei, e, quelle ancora: non so magnificar 
molto, nemico in dutto d'arroganza, però tirato per 
forza dalla natura, mia. all'aliro estremo, che in vero 
son poco ardito. Quanto alla vita e costumi , fo 
maggior professione di.sincerità e di modestia, che 
di dottrina e di lettere, “amico sopra tulto di verità 
e di fede; nè mai.sarà alcuno .che. possa veramente 
imputarmi del contrario. Negli amori, se vostra si- 
gnoria volesse sapere questo ancora, peccai un 
tempo;.ora l'età e migliori pensieri. me n'banno li- 
berato. Sono uomo di poche parole , non allegro 
come vorria, nè però malinconico, ma pensoso molto, 
anzi tanto che mi nuoce. Dell'ambizione ho passato 
la parte mia in Roma, e; vi; ho . imparato-ancora. a 
sopportare ogni incomodità: però nè di quella mi 
curo, nè di questa molto mi par stranio.. quando 
viene, e senza cerimonie. mi. accomodo a qualsivo- 
glia cosa. Fuggo dai superbi: di chi mi mostra un 
Imènomo segno di cortesià, son sempre umile ser- 
vyitore, nè mai affronto alcuno. Qui in brevità vo- 
Stra signoria ha tutta Jà ‘vita mia, (1) » 

Lui felice , se fosse stato vero che avésse dato 
bando agli amori, perciocchè Ja sua vita non sa- 
rebbe stata tronca innanzi tempo, , ed.il .suo inge- 
gno avrebbè' potuto ‘ancora partorire. fratti.che ne 
avrebbero aumentata la fama. Futiesta l'animo il 
raccontare e l'udire, come un womo che va collo- 
cato fra gli storici più insigni che abbia prodotto 
l’Italia, siaperito miseramente in carcere, con_es- 
sergli reciso per mano del carnefice il capo , e.il 
suo cadavere arso, pubblicamente, per essersi tro- 
vato reo d'infami amori. 

Nè valsero a, sottrarlo a un atroce e lagrimevole 
fine l'altezza del suo ingegno, la gratitudine di cui 
gli era debitrice Ja Repubblica di Genova, per a- 
Verne eternato gli avvenimenti, non Je préghière 
de’ suoi ragguardevoli amici, i quali è fama che 
non abbiano lasciato di offrire ‘anche oro per la 
sua salvezza : ogni adoprarsi fu indarno, giunsero 
soltanto ad impetrare che non fosse arso vivo con- 
forme prescriveva in Genova allora-la legge. Così 
l’amore della patria non permise .che. Bruto sal- 
vasse la vita a' suoi figli. Io fer me credo che debba 
aver sanguinato il cuore di coloro che soscrissero 
quella, forse ingiusta, ma orribile sentenza,  me- 


mori' dell'umana fragilità; ina la stessa voce. che | 


aveva spinto Bruto a non sottrarre alla:ruina i 
suoi figli, avrà loro prescritto di non lasciare senza 
effetto Je leggi, perchè sublime era.il corpo che se 
n'era attirato sopra il rigore. Così periva il misero 
Bonfadio il dì 19 luglio 1550. 

Fu,il Bonfadio insignito degli ordini sacti e go 
deva di un beneficio ecclesiastico in Gazano, di 
quelli detti semplici, e senza obbligo di risiedere, 
il cui juspadronato era di spettanza della sua. fa- 
miglia. Possedeva la lingua greca. Pare che non 
fosse di troppo robusta complessione, (2) 

La fama del Bonfadio non riposa, per quanto a 
me sembra, nè sulle sue lettere da non pochi so- 
verchiamente magnificate, e le quali a me paiono 
scrittore non più che mediocri, e' molto lontane dal 
pregio delle. lettere del Caro e del Redi; nè sulle 
sue poesie italiane e latine, migliori di quelle ma 
pochissime «di numero ; sibbene' sugli Annali. An- 
che il Baretti giudicò severamente, ma credo non 
senza giustizia, le opere volgari del nostro scrit- 
( torè: però stimo che abbia grandemente errato, nel 
| dirlo nomo privo d'ingegno (3). II che avendo egli 
{ scritto, io,sono d'avviso che non ne abbia letto gli 
Annali: ed a. voler portare un retto giudizio in- 
torno all'ingegno d'uno scrittore,-è necessario leg- 
gerne tutte le opere, od almeno le principali. Il 
Botta, giudice della cui competenza nessuno potrà 
dubitare, dice il Bonfadio uno dei più felici in- 
geni di quell'età, tanto pur feconda di sublimi intel- 
\-detti ed uno deî più risplendenti nomi della letteratura 
italiana (4). 
|: GlivAnnali del Bonfadio si stendono dal 1528 al 
1550. Sono scritti in lingua latina, secondo chie gli 
veniva prescritto da chi aveagli commesso quel Ja- 
voro; forse perchè più largamente ne dovesse ri- 
maner diffusa la fama degli avvenimenti di Genova. 
Lo stile ne è quale lo richiedeva la materia ,' cioè 
il racconto dei fatti di una piccola Repubblica. La 
| narrazione scorre limpida, e quantunque non priva 
| del conveniente ornamento, senza apparente artifi- 
{ cio, e con così grande naturalezza, che ti paia es- 
| sere spettatore ‘di quegli avvenimenti. tc 

T'incontri bensì qua e là in alcuna descrizione, 
o modo di dire troppo retorico, nè consentaneo alla 
grave sobrietà dello storico, ma ‘ciò è così di raro, 
che nòn possa nuocere al pregio dell’ opera. Pare 
che si' convenga , che ‘il Bonfadio adempiendo al 
principale dovere dello storico, non siasi allontanato 
dalla ‘verità Pregio al certo singolarissimo, in chi 
descriveva gli uomini in mezzo.ai quali viveva, ‘in 
lempi in cui non si osavanò pubblicare, per. limore 

di offendere persone pulenti, le storie del Nerli, del 

Varchi, del Segni e del Guicciardini. E per me 

credo, che cértamente ogni membro della famiglia 

Fieschi; ed i fautori di essa, dovessero fremiéro, 

nelwedere con quali cope, ma véraci tinte, era stato 

in quegli Annali dipinto Gian-Luigi Fieschi, che 
appunto in quegli anni (1546-1547), aveva tentato 

di rendere a sè soggetta la patria. Gli Annali del 

Bonfadio uscirono la prima volta in luce nello stesso 


(1) Lett. 31. 

(2) Annali lib. V. 

(3) Frusta letteraria, nam. 3. 

(4) Storia d'Italia 'dal 1534 al 1789, lib. VI, 


fece a lui l'iscrizione che venne 
va sulla Darsenare quella che .si troy 
sopra della porta del Molo Vecchio (*). 
Avv. Luicr Raiveni. 

(*) Se questa. iscrizione sia veramente del Bon- 
fadio non -sapremmo. dire. Sappiamo soltanto che si 
è conservata ineGenova la tradizione che prima il 
Bonfadio aveva romanamente composta una concisa 
epigrafe che diceva Nettuno a Cérere: ma non piac- 
que. Allora il Bonfadio propose per beffa che vi po 
nessero: « Dove era il mare. ora.sono i forni » ; 
giacchè trattavasi d'indicare che si era colmato un 
piccolo seno di mare-per avervi spazio necessario 
ed elevarvi alcuni edificii e specialmente forni pei 
marinai. , 


) 


Nota della Direzione. 
e _—————-— 


DISPA CCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
«Parigi, 42 aprile (mattina). 

Il  Moniteur pubblica il rendiconto della 
banea di Francia. Il numerario è diminuito 
di milioni 18 118; il portafogli è aumentato 
di milioni 9 16. 

Belgrado , 41. (Emigrargno mella Servia ‘568 
bulgari. 1 turchi ne arrestarono se . punirono 
460. L’agitazione cresce alle:frontiere. 

Si ha da ,Copenhaguen essersi ordinato il 
completamento delle forze.di cavalleria e ar- 
tiglieria. Ù 

Itzehoe, 11. Chiusura della Dieta. M presi 
dente ha accennato al ‘carattere delle proposte 
del governo, le quali non sono accettabili. 


(Parigi, A2 aprile, .sera. 

Vienna, 12. È giunta una ideputazione che 
invita l'imperatore a farsi coronare a -Praga. 

Si ha da Melkoyich; 10: Gllinsorti montene- 
grini hanno attaccato Bihor, hanno devastato 
tre villaggi, e ucciso parecchi turchi. Alcuni 
villaggi si.dichiarano .in favore dei montene- 
grini. 

Dalle frontiere della Polonia si hanno Je se- 
guenti notizie: 

«Il numero degli uccisi nel giorno di lu- 
nedi è di trenta individui. 1 feriti ascendono 
a varie centinaia. —-I prigionieri subiranno 
la.pena nell’interno , del regno — Si, fanno 
molti arresti. — Il municipio è sciolto. > 

Londra, 12. ‘Il Morning Post smentisce. la 
notizia che gli armamenti di Malta si .riferi- 
scano. ad. un, éorpo di spedizione per. occupare 
un punto di territorio in Siria. » 

A Poplar.si fece il varamento della fregata 
corazzata Resistance. 


— 


Borsa di Parigi 


. Aprile 
ii 12 
Fondi francesi 3010 | 67 70| 67 55 
ld. id. 4 1)2 0/0 | 95 50|.95 25 
Consolidati inglesi. 3 ({0 | 92 Pa 924)8 
Fondi piem. 4849. 500 | 73 73 do 
(Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare ‘|658 647 


Id. Str. ferr. Vittorio Em. {872 870 
Id. Id. Lomb.-Venete |460 456 
Id. Id. immane 258. {122 
id. ld. Austriache 461 57 


Vienna, 12. Sostenutezza alimercato d’oggi. 
Parigi, 12 aprile, sera. 
La Patrie dice che la notizia relativa. allo 
sbarco di volontarii italiani a Spitza è esatta. 
I volontarii, che sonosi rifugiati nelle monta- 
gne della Dalmazia, ascendono a 509 circa. 
La condanna de} canonico Mallet venne dalla 
Cassazione , per vizio di forma, rinviata. ad 
un’altra Corte d'Assisie. 
QI: eee. . 
G. ROMBALDO, Gerente. — 
_———r————rc— o’ _v-—rr__r——— 
BORSA DI TORINO 
«12 aprile 1861. 
Foxpi eussrici. Contratti in cont. 


18495001 gen. G.p.d.B. — — 
sa Mat. . Ta 


in liquid, 
74 1081'mag. 
78 70 30 apr. 


» Li 
1851 500 1 die. Matt. genio 
Foxpi PRIVATI 
Città di ‘Torino » Matt. e! 


CAMBI br.scad. 3 mesi CORSO. nere MONETE 


pe 1018 2000 e ipa 
Franc. s.M. Ù I PI ” 

Lione . * 100 = 99-00" (Td. di Sayola 28 50 28 35 
Londra ‘2557 412 25.06 Id. diGenova 78 @5 78 80 
Parigi. . 400 + 99 00 |Aagto argento per ogni 1000 
Torino sconto 6.030 Beudiyecchi® . 5 - 09 
Genora id. id. id. Carlo X dA no 

Milano ia ca VA. onos! e = - 


MAGAZZINO DI NOVITÀ. 


F.lli Variglia e €., via Doragrossa, angolo 
del Seminario, Torino. — Specialità per confezione, 
Scialli Cachemire delle Indie e di Francia, Seterie, 
Impressioni, Merinos, Mussole, Organdis e Foulard. 


— TEGATORIA DI LIBRI 


remiata fabbricà nazionale 

1 ro LASCHI di Vicenza 
M. BELLOC.e COMP, 
Alfieri, n. 40, Torino. 


ner R. Ricovero)di Mendieltà 
di DONIS E COMP. 

Si fa dovere d’uvvertite ché fù 
questo pio stabilimefito trotinsi 30 
etto abili al disiimpegnof d’ ogni 

vorò si îtl fino che in brechure, 

Per le commissioni dirigersi in via 
del. Soccorso, dirimpetto al. Caffè 
S. Pelagia. 


PHOTOGRAPHIE — 


Seul dépòt du Portrait et Carte 
de visite de MANIN 
D'iPRES NATURE 


Maison VERNY fils, Galeries de fer; 
22, rue de Choiseul, Paris, 


=——tliene et ia 


LETTIINFERRO | 


verniciati alla ge- 


novese, con paglia- 

tiecio a doppio ela- 

- stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
arantiti, a L. 50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, nn, 45-17 (Lettere franche). 


si di Cassabà è 
SEMI BACHI Anatolia ché Ì 
si danno anche ‘a prodotti. Torino, | 
via Alfieri, n. 134 


SAVONULE LEBEL | 


ossia 


Capsule gelatisose dl ferrò è | 


falania, rimedio infallibile per guarire in 
pochi giorni ogni sorta di scoli recenti e 
cronici, Prezzo della scatola L. Bel. 4: | 
Deposito alla farmacia Barbié, piazza 
S. Carlo, Torino. 


CURACAO FRANCESE IGIENICO 


della Casa Laroze, Parigi, ruò de 
la Fontaine Molière, 39 bis. È 
Questo liquore da tavola, d’ una 
superiorità riconosciuta, gode delle 
proprietà diffondibili dellà scorzà d’a- | 
rancio amaro, di. chi conserva là fre- 
schezza ‘é la soavità: 1 medici lo pre- | 
scrivono come |’ agente che. più si 
addice per dare appaia, fortificare lo | 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- Î 
volite, insomina per rigenerate i tem- 
peramenti linfatici. Esso previene ogni | 
sconcerto d’intestini durante i calori, | 
la stagione dei frutti e durante i tempi | 
umidi. È la migliore conclusione d’un 
uon. pasto. — E. 3. — Deposito : 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. | 
MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Milamo, corsa Vittorio Emanuele; n. 18 Ì 
(Spedizione in provincia). | 


til ict 

' ' 
Ì 
| 


Nuova invenzionè/a zampillo continuo per 
elistert ed iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa 0 molla, che non esiga alcuna cura pel 
suo Mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 
nòh è soggetto a verun sconcerto, ed è como» 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
clys0pompes, rue de la Cité, £9, a Parigi. — 
Prezzo L. 7 50 --:9 t1614, Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale , n. 3, 
Torino. 


TOELETTA un. BOCCA 


‘Odontina Elisir bdo”. talgico 

Composti dal Dotty-3 PeLLEtIER 
membro dell’Accartemia imp. di me: 
dicina di Poxigi. 

Questi ue dentifricii imbiancano i 
denti senza portàr loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L’Odontina neutra- 

tzza il principio acido considerato ge 

neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elisîr rimpiazza in modo .. 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conoscrute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50; dell’Elisir L. 8.50. — Pa 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — De 
sito presso l'Agenzia D. Moùpo, ‘fo. 
rino, via dell’ pedale, n. 5. 


Trattato dello Sfinimento nerboso 
e dell’/mpotenza 6 itideboliaientò delle 
forze fisiche, csgionato dagli  6Scessi 
della gioventà — dalla dèbolezza do 
vuta allo malattie del: cervello; délla 


schivo, deposito llingrosso | 
ESSENZA D'ACETO! 


___———————___ 


CONSBILS ATX 


themoria, varicòcellò, paratisia, dolbii, 


PASTA E SCIROPPO 
di Nafo d'Arabla => 


RACAOUT DEGLI ARABI 
DI DELANGRENIER 


stomaco e degl'intes: « colle sue proprietà ana- 
bg “rele ipegn aa a Uifoidea. 
come vi rono ‘molte contraffazioni, così 

pessntia € scatola del . pro 

suono parlare tempra firma IORENIER, 
RUE RICHELIEU, N° LI Fianon Prezzo 
det Racaoni, Boga! BÈ 
a Tarizo, D, Mozso, via 

Vendita: Torih Depanis, Bonzani; Mi- 
lano, Zanetti, Riraghi-Ravizza , Genova, 
Bruzza, Leriera} Novara, Caccia ; Alessan- 
dira. Basilio ; Firenze, Felire Michel e Gi 
è nelle principali farmacie d'Italia. 


PORTAVOCE D'ABRAHAM 
d’Aix-La-Chapelle 
conTRO LA SORDITÀ 


Quest'istrumento tascabile e di un uso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione torioscinta finora a sollievo. di 
quelli che sono offesi nell’ridito. Alla co- 
modità unisce l'eleganza: è feggiato all'o- 
recelio e di utià grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale fotza sull’udito, che 1’ organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quitidi quelli che se ne servono possono 
godere, di tinà conversazione generale 
senza quel rombo che ordinariamerite 
soffrono i sordi. 

Unico deposito in Italia presso l'A- 

enzia D. Moxno, via dell'Ospedale , 3. 
orino. 


Per.pgnî paio miutiito del suò astuccio 


In argento dorato . L. 23 
In argento » 18 
Spedizione in provincia contro vaglia 
postale affrancatò indirizzato al direttore 
di detta Agenzia. 


CIOCCOLATO BROMOJODURATO 


contro la magrezza abituale è malatiécia 
» MN Crocconaro Boite bromo-jodurato 
Supplisce con vantaggio l' Olio di fegatò 
di merluzzo. Alimento e medicina. — 
e Non si può mettere in dubbio Ja po- 
tente influenza della composizione bromo- 
jodurata sulla digestione e sul nutrimento. 
(Rapporto dell'Accademia.) » Prezzo. {r. 
il mezzo kilo. — PrvoLe e Cioccoati 
bromo-jodurati e ferrati. — Farmacia F. 

ille, 84, rue de la' Chausséo d’Antin, 
Parigi. 

Agente commissionario D. Moxbo, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: Torino, da 
Depanis e da Bonzani; Milano, Zanetti, è 
nelle principali farmacie ‘d’Italia. 


Î mon velenosi in ta- 
COLOR volette, pastiglie, cc. 
all'uso degli artisti e studenti, di 
Duret e Bourgeois di Parigi, privile- 

iati con medaglia d’oro di1*classe; 
Con questi colori senza veleno sono 
evitati tutti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da Li. 4 aL. 50. 
V I Pastiglie ai sali naturali 

ICH di. Vichy, col controlle 
dello Stato. Scatole da L. 4 eL, 2; 


i+ Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, 


via dell’ Ospedale, n. 5, vicine & 
piazza S. Carlo. 

n e 

| Farmacia 
Depanis 


Coll'essenza di Saisapar 


col JODHUROÒ DI POTASSIO o senza 


SUPERIORE A TUTTI I DEP 


Questa sostanza semplice, vegetale, 
cura possibile, guariscè radicalmente 


ed in tutli quei casi in coi il sangue 


scica, nei restringimenti e debolezza ( 
| iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bia 


Come anlivenerea, l'Essonza ati 
scrita da tutti i medici nelle malattie 


malatlié dd altre tonsimili | deve fare 


la virtà 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’'istruzi 


» + Melanconia, perdîta! della 


rc ( q@ 1 


Tipografia: dell’Opinione dirette ds C Canpows. 


VEPURATIVO 


| le erpeti, Je scrofole,. gli effetti della rogna, le ulceri, ece., come pure gl’'in- 
| comodi pròvehiéuti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli ùmori, 
il 


Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 


già conosciuti, poicltè néutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 
Ogni vòmò prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 


glie. L'esperiènzà di varii anni èd i moltissimi attestati confermano sempre più 
‘questo ‘portentoso depurafivo, ché à buon diritto puossi chiamare 


Si vènde solo in Torino dal farm. Drais, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


La 


RATIO 


17) rp j Galleria Natta 

MAGAZZINO DI NOVITÀ"""eetae" 
Grande assortimento. di Camicie e Guanti d'ogni genere, Faut-00ls Buiti, 

cs] Mutande di tela puro filo e di cotone, .Gilets è Mutande di lana a maglia e 
di .flanella, Fazzoletti e Foulards seta, Calze: è Camicie di flcnella di nuova 
invenzione, Coiffures di ciniglià ed ‘altri articoli relativi; 

Guanti di pellé sistemagJouin, prima qualità a L. #60; di sééonda L. 140° 
è di terza L. 4 20 (all'ingrosso si farà lo. sconto dell’8 per 400). 

Corifezionamento di Camicie e Faux-cols con tutta precisione e puntualità. 


Beuui x COMPAGNIA. > 


SPECCHI rocse DIMENSIONE ruicie NATURALEZZA 


a Pa 


Italiana, 


,Oerso 
d- 
x- 


isuguto-Hagmnesiaehie: 
provate dal Consigliv superiore. di 


Inghilterra, ed iti Amerio» sotto il meme di Pastivii 


£ 
ii i i N iene un deposito all'ingrosso ed al.dottaglio eda prezzi 
LE ipEt Gui li tape coi Peire 
ee: st SRO Ri tr, 1 gn A N, 
si i sE Tipograta di ENRICO, DALMAZZO, in Torino: 
H i [E fbuae ul ee . Dom cade Ma e 
:j:t20085] | SERVIZIO SANITARIO MILITARE 
i Hi | AR. DETERMINAZIONI E REGOLAMENTI — > 
» £ el 4 giugitò : # i 
#31) PEL SERVIZIO SANITARIO: NILITARE: 
333} | DELL'ARMATA DI TERRA 


COLLE DISPOSIZIONI SUCCESSIVE RIMASTE IN VIGORE i 
NFANZIA | 


'SEMOLA DI MOURIES teca. a tutto il 4860 - 


costituisce un'alimentazione: perfetta, de- | o Un volume in-8° di 880 pagine «con modelli è specchi eopiosissimi. 
Stinata specialmente alle donne gravide, | Prezzo per Torino ves bi DI: 
allé nutrici, ai fanciulli, fino al loro com. | Franco per posta in tutta JHtalia- ‘» 8» 


leto svil i I ] i 
p'eto sviluppo, ai contalescenti éd dî Spedire le dominide 60m vaglia postile a Rimliew Palmarzo, Torind:” } 


vecchi. Il stò uso prolungato previene | 
le probabilità d' indebolimento; di diffor- | «& 
f 


sci i voti |(QL10 DI PROATO DI MERLUZZO BRUNO mevicmmare 


fanciulli durante il loro cerescimento, Ve- 
ordinato da tutti i Lesioni medici di Parigi perla. of, delle ma 


dere l'istrozione che accompagna LI 
pugno tezzo per a Fn NT 0,:| 
Foringpogito presso l'Agenzia D. Moxpo, | laltie di pesto, brovichiti croniche, scrofole, tempera , e00., pre 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. rato a freddo da PLISSON:; farm: di 1% classe, 8, rie des Lombardi, a 
\ BParigi: Prezzo b fr. il litro;:8 fi, il mezzo «litro, ì 
| $ Deposito central l'italia presso l'Ageia ‘Di MONDO; Torlho; vis dall'ospedale; 
MALATTIE4ci CAPELLI | {tout eni i ita pro Pan 
La Presse Scientifique, il Courtier Mas | 
dical, la Revile dés Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i timarchevoli 
risultati ottenuti dall'impiego della Wi- 
prg qpcrici contro le calvizie an- } 
tiquate, le zie persistenti e prema- 
ture, l'indibelimenta sia caduta derivata | 
della capigliatura, ribelli ad ogni } 
trattamento. 


tn iride nori i 


BELLEZZA! — FRESOMLZZA! — SALUTE — SALUBMITÀ | 


"ACETO ALLA-VIOLETTA 


' 1 signori dottori Larigiois, G.<À. Chti: ) Lr Aceto, che gode in oggi di una gran Yoga fra presto dei en 
stòphé, Baudard, Mailfat » Dupu Pa o + è ricercato tanto Frroprieei e para È iche rinfrescanti i 
tellier, Montfray, Th, Varin, Hefireich; profuzio, part = pg er 

Durand, eco., membri delta facoltà di \ © salutari per la c i 
medicinà di Parigi, ui Montpellier è di 


Strasburgo, hanno constatato nei loto 
rapporti; i° Chela Vitalina Stock 
era dotata di unà azione revivificante, 
| prontissima sulle bulbè pelrfere x di cui 
* Maveglia l’attività paralizzata o indobgs 
lità; 2° Che il suo im iego facilissimo . 
iti ogni stàgione non on ug 
contenendo la sua composizione alctin 
prineapio alterante, comelo hanho prò- 
Vado molte analisi chimiche, Nessun' 
altra preparazione ha otte- 
nato sullragi modici così nu- 
merosi o così coneludenti 
come în Varaita Stron.— La 
boccetta fr. 26 ccil' istruzione. — Pa 
rigi, Profuarseria Normale, 39, 
boulevard dé Sebastopoli. — Notà.- Cià: 
scuna sempre ricoperto 
timbro imperiale Jrancene € da pnt. 
. & fabbrica speciale tata, a scansò 
di contraffazioni. — erosìto centrale 


in Italia presso l’Agezz; 
Torino. via dell'Esepei 2 Si pvezenerta 


Si trova pure nella stossà Fabbrica 


Tutte lo Profumerie fine in generale ed i seguenti muovi » spesiati Prodotti 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; | 
IL RUM E CHINA, pér la conservazioné dèi Capelli; 
IL SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pèr la Toéléttà; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, périil Fazzoletto, 


from E, COUDRAY, Friznir 18, mo lag è PARIGI. 


Depocito generale in Torino presso l'AcunzIA D. MONDO, N. è destecan ea 


ACCHIE DEL VISO 


.ll Latto antefelleo purò è un'cosmético ntallibilà dontrò Tè Macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macthié provenietiti da gravidinta, beo. Allun- 
Bato con due terzi a {re quarti d'acqua, éd impiegato prima delle ablnzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza maivirtitarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinaceè o giallognole; dissipà o ritarda le. prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta & fr. — Parigi, 
CANDES e Comp., boulevard Si-Denis, 28. — Deposito centrale in.Italia presso 
l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via dello Spedale; n. 3. (Spedizione in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis è da Bonzani; Genova, da Bruzzà. 


n cen === 
DEL SANGUE Meno 
iglia concentrata a vapore 


URATIVI FINORA CONOSCIUTI. 


conosciutissima è preparata colla maggior È Z Z 4 Du If [A î SI G NO RE 
e-senza mercurio le affezioni della pelle, 13 bi 19 t 
po E in RE P " PARIGI,. 
o : CAUMARTIS, 
è viziato o guasto, i eni Dit "i 
mò di de "rita, che è gno dei prodotti più ricercati per 
legli organi, cagionati dall' abuso delle ph, È: una bian: np VASTA crneaia mor pera ® fr. % 
nchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronica. La : 


Salsapariglia jodurata è pre- 


veneree anliehe e ribelli a tatti i rimedi 


Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell’Ospedale, n. 5; 
Genova, Bruzza; Novars, Catcià: Alessandria, Basilio; Mitano, Zanetti. Ù 


CARTA-PRUDON PER CIGARETTI Cm tie pari 
toli, si può formare il cigaretto della dimensione ché si vuole, p 
Scatole di piecolò formato Pr rmecazia di 120 rotoli ciàscune L. 8 50 
Scatole, gran formato, di 60 rotoli, L. 8. La metà in proporzione. 
Assortiutentò di astucci da tasca per porre la carta a rotolo. 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D, MOODO, via dell'Ospedale, n. 5. 
(Spedizione in provincia contro vaglia postale). sica : 


A EF E i G del bottofe BELLIOL 


Rue des Bons-Enfants, 30, Paris, 
. » vicino al Palazzo Reali % 
scroffole, serpi, ini, prurito, emorroidi. | cura etale, deputativa, rinfrescante, | natomiche è ritrattò dell'autore. Prezzo , 
| Malatiio Cialagidio. cura senza mer- sallsavone È : fr. 10, franco per la posta fr. în (Curs 
curio. Malattie delle Donne, I Un grosso vol. ià-8*, în lingua fram: | pet cortispondettà) (Afrandars). È 
| ùlebràzioni, sterilità, — Consigi: ai vec- | cesa , scritto specislmente per glivam-|. - Vendesi presso | nzia D. Mondo, 
chi Rapporto su vantagg d' uos | malati, decima edizione, con figure a- | Torino, via dell'Os e, n. 5 


una cura depurativa almerto di 2 botti: 


one L. 10, mezza bottiglia L. 6. 


